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Yrsecolse un grosso corpo, 


Hole via del Cadore e 
| castelli di Cordignino, di' Givolino; di' Re 
Benzuolo, ché tenedì in felglo dalla “Chiesa 
Aquilejese, servirono, di agfpoggio alle su 
operazioni. Comincia. percorrere il: fer: 
tile ‘tecritoris di, Caneva d" Arinno ad 
abbattere: alberi © viti, ad abbrutiare caso è 
ille, a rapire biade, armefti, «€ tutto ciò 
che aveva qualche valore. Poi tolst a fora 


Tra le canse per le quali-il Friuli son 
potè crescere în forza, mè consolidersi nella 
politica indipendenza, uma” delle più gravi 

fa-la fanesta discordia dei nobili feudata- 
ziî, è quali adoperando în misere ed'‘iccani È Es; o 
sig png i, pcidotano “di | Omini è donne dle compagne Gi.rosportò 
vista.il pubblico. bene, e. divano. continna | DSi suoi castelli, sparso. Jeerore.mell'iner= 
occasione agi sini. vicini di mesorsi fiele | 128 aeSE» © scuro di nuvsesere molesto 
le cose notre, finlè pel minoc mute la pros | o spaventata popotazione, uscì con tura 
vincia intera sì assoggettò. alla’ Veneta Res | 19 sta gente, e pose 1° assediv a ‘Sai 
pubblica. Per questo motivo assii volte un invasione delle truppe veneziane, le 
nemico esterno {ice nascere nelle nostre città | quali si avanzarano dalla. pirte di 
sanguinose fazioni, e spesso una Îite sî mutò 
in guerra civile. 

Molti esempîi si potrebbero. nddurre: di 
queste disgritt> viesnde, cho tanto dinuo 
senfinz alle paicia mast 
mo invece sopra no diverso avvenimento, 
nel quale i mobili uneadosi com rara. una 
zi respinsero felicemente le armi ambiziose 
di wn potente signore (*). Era questi Riccardo 
Novello da Camino, di gran lunga inferiore, 

altri principî che circondavano il Frialî, 
pr na forte per minacciare gra- || Drzè contro di Iui congiurate; chiese il con- 
vemente la pace-e la iutegrità. della provin» || siglio e l' ajuto, dei buoni. cittudini, dei fede- 
cia. Sacile allora, circondato di spattî, mus | li vassalli, © dichiarò ch'egli “atesso sare 
nito,di torri,, posto.a cavalcioni della. Li- | lesi posta alla testa dei voftuterasi, per com- 
venza, în tempo di'guerra copriva rinà fi | battere in pro. «della. patrim; e: della. libertà; 
nea inililare assai importante, © in tèmpo di | pet solvare dalla schiavitù è beni ve i dirini 
paco era percorso da una delle yic_piî folla Chiesa. AL animasa-profferta del Pa- 
triarea; il quale. vecchio di ol 

aveva condotto sem 
e Ja corte pontifcia,;i. Rapprisentanti sorsero 
a gar dai ogni parte, eselatnindo di -voleri 
tutti uccorrero con lui sotto il patrio yessîllo 


P Istrine 


del basso» Friuli, le violenze: ' div Riccardo; 
chie periTn terza volta riimarast la “gnerra; 
Giarsinenti, 
dillo: sdegno: animo dei ist 


rompendo i pati ed destarona 

Groneava ‘oghi: pretesto alle fazioni 
le fumanti ovino moveviaid fili 6 ipaven> 
to; bi d' accordo. e subito.Ber 
trarido convocò in Udine il generale ‘Par 
lamento (4 liglio 1535); fi | Rappresentanti 
congregati: esposo. le anigustie del: paese, le 


seltant sun 
di Treviso, Conti di Felire e Belluno, fen- 
datarii del Cadore e di mobi castelli verso it 
Frioli, da lunga pefza agoguavano s° com- 
prendere nel loro dominio quella forte città 
1 Pattiarehi mettevano ogni stadio a con- 
seryarla,, e benché. negli ultiii quaranit inni, 
ore per violenza ora per que 
volte Î' avessero perduta, sempre l' arcano 
ricuperata. 

Era l'anno 4355, 0 Riccard 
co 
stato sil» giuramento: dî vassallaggio e di 
fedeltà. Tuttavia, quando Venezia per uno 
dei soliti pretesti spedì un esercito contro il 
Patriarca, quando diede a Riccardo qualche 
accitomesto a ricominciare le villi, egli 


la vita tra gli studîi 


Imposero ai liberi ed aî ministeroli alle: 
bituuze ed alle comunità, ai popolani cl a 
servi, di prendere, lés armi. Minacciarono d* 
spogliare d’ ogui bene, di condannare @ per- 
petuì infainia come felloni e traditori coloro 
avessero, manento all’onare ed al pub 
blico bisogno; coloro che avessiro în qua: 
dunque maniera favorito le tasse delli 
co» E toccando colla mano il santo Vangelo 
di, Dio torti giararono di! dempiero fedele 
delib rato, 
Parlimicnfoy sccolido le di 


stabili. 


mente. quanto ave 
Il mede 


Spasizionì. date da Bertrando; pet ioagtioto 
Spolerità» nulle: apicàcioni. militari dicise ‘il 
riali. in cinque. diststt.. ponendo in ogoiino 
ud capitano e doe consiglieri. coi ‘assai stesi 
autorità, e ordinò una rivista a generale, delle 
Atuppe a Codroipo, e P apertara ‘della ent 
sen. Allora jl Pattrea: chinmd a. se Ric 
‘cardo di Tricano {frcano), Federico. di Mr 
ruzzo 0 tre altri, i quali erano: Gonfalonieri 
Marescialli dell 
Uella Vergirie, dei Santi Etmacoro e Fortniata, 
pò loro lo stendardo; Essi, promisero 
solennemente di-eonservario, di non volgere 
mai le spalle al nemico, di. sacrificare se 0c- 


mata; invocò la protezione 


© 001 


correva-la vità per la difesa dell'onore è 
della libertà, pee la salvezzà” delli’ Chiesa 
Aquilojeso, e i solenni pe 
role: così ci ajutî Mito. Dae gioroi dopo 
nel Pirlanienio geueeale "di fiuovo' congre- 


irvao: can quel 


gato il Patriarca chiudeva: phsso di 


dito ar Rincaeda: Going Rispoera 5 
Patcitre id il vensrabile e discreto Sì 
e Gaglielmo - Maituso, dottor de sacri 
e un oratore espase | arcasa.— | 
Cauinesi sono foudtarii della: Ehiesnz: Ri 
cardo: concluse ‘ana -tregita com noîs prestò 
giuramento di vassallaggio; orà ‘invade il 
Friuli, occupa la Meduns, assedio. Sscile: 
ceco le attesuizioni e le prove: sm questi 
faut tra ssutenza. — E il giudice 
dimandò al Parlamento cite: decidesse’ suoi 
do cho parevagli di giustizia; © ‘tuti d 
cordo, senz" lena. dispirere, ser 


triaroni 

Che Riccardo -Cinivise restituisca Je 

derubato, compunsi i dunoi, metta în bor 
prigioni, vonga_in per 

San Vito entro otto 

discaduto da 

€ punito com 

Mairano incaricò il Nobiluomo Arnoldo. di 

Brizzacco d' intianre 0 Riecanto, Cuninese 

la sentenza; e di citarlo & comparice in. per 

sona iu San Vito, entrovotto ‘gior decori» 

bili dal: prossimo Lum 


a discolparsi în 
orui, altrimenti «sarà 
dalla Chiesa; 


© di véspero, accordando a laî ed alla sua 
comitiva il più ampia salvo-condotto 

Solto la luggia del Comune di: Sari 
Vito nel giorno deerminato stavano raccolti 





parcechî Nobili feudatariî ‘© Prefati "i quali 
presieduti hl giudice. Gugliolmo Mairano cd 


siitui\azo una Corte>dì guri delle > Gurîa, 











competente ad assiniere e decidere qualunque 
causa civile e erinivale. 
tempo autichissimo era la forma de' giudizi, 


parti: dinanzi la Corte pubblicamente pro 





ducevano le ragiodì e le accuses allegnvano 
le risposte e le discolpe, dopo di che il giu- 
dice dimandava agli astanti l loro 


col senno proprio le consu 








fini © lo leggi, a maggioranza di voti pro- 
ferivano la sentenza, e cisseun 
suddito della Chiesa dove 
trinrea, se avesse oi 


dar mano al Pa 





so, per 1" eseguimen: 
to-della decisione. Quel giorno la procedura 
fu breve. Teascorsa |' ara di vespero, sen 
che l' accusato si. presentasse, un phbblico | 
bunditore di nuovo lo citò a rispondere alle 








pazioni che gli erano di 





E compiuta | stia 
senza eletto anche questa formalità, la Corte 
dichiarò che Riccardo era traditore e fellone, 
confermando ‘la ‘sentenza già. proferita. dal 


et promiiono nnmero è fn) 








"grogio ADS Banchi, GU ali ci 








si8 Importa fvdament dit storia went 








E DELLA CARNE 





wente della carne e del pane, sogliono n 
scere lagnanze contro 
nuto di quest 
(are per avidità di guadagno un monopolio a 
acipito della. popolazione 
alle volte, si. esercita di 
sia in totti i modi possibili facilitata la libe 
sa concorrenza; e quando vi ba 
sco più gravoso che mai 
tempi dî caro le accose di monopolizz 
clamorose; senza che- il più delle 

volte abbiano un fondamento 

Pec ovviare a tale 
pensato a fissare, con provved 





Tale monopolio 





Ma appunto nei 














zia cittadino, il prezzo massimo dei geveri | 
cioè & stabilire. quello cu 
nie | 








cdi moltissioni luoy 





ema. Od il calamier 























il prezzo della cane si ottiene 
I prezo e si ottiene per 























dei panaitiri ‘è éi ‘becéai. poò esistere talora, 
se alcuni sanno andare intesi. Ora,come fare 
guerca in tali casi al monopolio di cui tuti 
i consumatori pagnio le spese sì pochi ven- 
libri. Biioguri prot Jet. mresopolai.iues 
concorrenza, chesli costrinza a vendere # 
prezzi equi. Sé messisi d' accordo e' 
fauno più coneortenza l'un l'altro. conviene 
venire a combotterti sul loro terreno aprendo 

















| ana vendita di pane 0 di carne al ininu: 


to a prezzi che_lasc gui 
dagno. Se il comp bottega 
nella quale si vendano, la carne ed il pine a 
miglior prezzo che nelle altre, egli accorre a 
‘questà : “cosicché Bea presta talti so 
a portare i prezzi al me.lesimo. livello 
deste becchetie%e: pistorie vormali le 1 
î Manicipii istituite: in .più luoghi com evi 
dente. vantaggio, massime in tempo di c 
Îl Municipio deve calcolare di ricavare 
un giusto guadagno, per non spingere la con- 
correnza rovinare gli altri 
Siccome poi il Comune uon fa lo speculato- 
| re, così. il profitto ch' esso trae dalle becche- 
dalle pistorie  norssali lo desti 
qualche istitato di pubblica beneficenza. Fors 
| anco esso potrebbe destinario a formare un 
| fondo; che servisse di aucleo ad un' istta 
zione di mutua assistenza fra i beccai ed i 
Ciò servimebbe a togliere nei. profes: 
che 














Co- 























fornai 
senti questi due mestieri ogni sospetto, 
si voglia nuocere ad 

eserciterebbe la soa tutela da due parti con- 
temporam che 
non si speculasse,a danno dei consumatori 
e segnatamente dei poveri ed organizzerebbe 
ed aiuterebbe la mutux assistenza fra i ven 





mente. Esso provvedéribbi 








ditori del pane e della. carni 





fico Valussi 





ÈNA GITA. 
AF, D, O. — La mia Sormada anca mi: è que 
sia il Ulolo d'un i8o acticolo ch' io rammenta ora 
luto fare: un: diversivo di un pojo di 
giorni alle ordisarie occopazioni, per rompere ia 
Monotonia della vila sedeotaria e riavigorire lo spi- 
rito esecilando. Il corpo. La mia sorneda anca mi 
ed ho pensata di pamaria ra quelle Alpi, che sono 
‘stremo cootine. al. Friuli ed all'Italia, dove_mi 
chiamava gn desiderio dell'intonzia_noa ancora 
Soddistatta. lo quarta esso io somigliavo proprio ad 
lino di quegli abitanti di Vonezia, che tarecchiaua 
San Nicolò a Castel 
Tanto noi vomidi, md nola che Abbiamo assai ar 
luppata la facoltà Jocomoliva, partecipiamo in cor 
di al amo nesso! 
È appanta nel merzo della piawura 
sana, le cime dei monti ehe la circondano erano. 
‘un soao, ua problema. dei 
Tita £ Anzi spiegami ta que 
A quest'ora {e vedi ch 


































primi anoì de 
| Loto: ne so00 pastatida quel 
le che, moa di rado si. ripritucsao 
nai raffigura i campani 
“corgeno dalla patérna abitazione, i 



























vmdali. da montagne quali 1° apparivano quan: 
do sona s00g0_pacor. distin n 
Si6 mi la rammentare il prodi Îi tau 





| Giutto faceva a_sè steso quando domandavasi con 


tun certo senso d'ibquita curioit, ch 





là delle montagne che limitava 





cute al 
vista Dopo avere la colf’ occhi 
gi in diodi è a 








Ta veli, che l'in 
più 






















































































pile n qua 
a società apicato. Corio. intini © 
msidirii @ questi gr) fonclalti pom 
Gut 
Albdatici allo gun 
dal da elperto Antomedonio bia 
Gare | pbche ore full quei 
faville immaginazione ra 
passando per una grade 
di la più dilettevole. Sti ch 
low altro che per prolunga 
vato. TU poco ch” Sa ho veduto.» ques 












1° un Dio arvatto pui 
N piacere di 





te ne dies qualcosa, 








diletto per 
Dresentarmelo spostò alle miemoria, per dolilinwerm 


HI piarerg e per giovarmi dei cmfrontl 





Toropo 
ie di quell eso- 
culla vita e cha 
li viaggiare conbtvirà moi art, 

Sorgasato in una Dreve corsa Il piane col 
20 di qua di Tricrdmi, qv0 la. hasta prcarezoto 
te spiche Burite simalava l'otid& dell 

ucate lacrespata, cl si sa de 


verrà, che i viaggi Coreradià p 
easizto, che mon” cesso 26° do) 


















Arlogaa, colle sparse vile, coî com- 
paoili © castelli, montrandoci parle di quella cerchia 
di ondeggianti coli, che da \Cooegliavo 2 Goritia 
formerebboro per ll vinggintore pedestre una delle 
più ilettevoti gite. Da) pratelli. Monti codste di 
profomi veniano flav è nol quasi invito della nat 
ratto verdeggianti, 
dagli ombrosi doschelli il cento srmanicsa dell’ usi: 
quaolo, ii cicalio di altri wecelli ed l hefardo gri- 
do del cutolo ci venivano come uo saluta sito 
accompazuando. È primi raggi del sole indorando 
le cime de' monti davano uu bolilimo rilievo alle 
loro Ineguaglisnze, facendole spiccare col contrasto 
di loce ed ombra. Questa dimeimara. Lntuavia' eat 
pi do grado che procedeva 
Sprasti di luce gellali quà © cols_ne al 
di sempre più spiondide vedate. 
delle compane, che da più post” par 
maggior vila a questo pellacolo. 1! sosau di Osoppo 
ta mezzo ad una distesa pianurs chiusa fra-{ colti 
ce prime Alpi e un: monumento di 






















































ache mo sepre.iSalatato VenanO 97 1 eteri 

sue mummie, uo diverso spetticolo ci x1_ prese 
Gli erbosi deeiivii vanno (acsudosi sempre più rari 
‘ini senì “delle ripide montaguo 
salta foncisolto le forme le più variate, Gli. niberi 
crescono radi @ stenti è compariscono quà e là i 
qruppi come laoto oasì. Le mucche variegato, le 
Ayoelle,i capretti veggaosi qui 0 colà pascolare E 
campi a coltura mostrano di; dieero. don altro, 
che una conquista laboriosa dell'arto sulla ribella 
natura. 1l Tagliamento prima 6 pol II falla suo 
esullucnte i accompagnano. lungo 1a’ sruda com 
moto dispendio (ra quelle gole condottaz ed ancho 
pareri d Sequa mosifano quanto e" debbono essare 
ell pato ro rapaci. Dal! desi dem» 
dali delle montagne cua improvvido consigiio sem- 
fre più didboscale stranauo cumoli di ghialo, cho 
iuvadono'le sponde di quelle heque torreoti © ven- 
oo per made nd isteria la parto più: coli 
Did ferie della pianara frinlava. Prat= 

tanto costegzian {) Vella sutta uagal 
cà strada  poatebbania “al giungiamo Reglutta ; 
borgata che può considerarsi comp centrale pel 
Coile del Perpo,mell'ora in cuba piazza di San Marco 
di Venezia. sarebbe tuttavia detarta. Quivi ispital- 
ten i facciamo sosta a-stibillaao 11 Bariro 












































Gentoo per diramarci vuoi a Moggio, eo solitario 





presen alii il Falla, vavi. mella valiata;di 
Risi inaunciataci TAe ac chi elegno da at 
è torfàtie, vuoi a Puntebba ul- 
mine di Ilia. Purtiimo_ appunto a Moggio 
ila, AT basw dî quel pilesz come a Bib- 
siuîta veggiamo, che la coltura moito estoni 'Get &&l- 
Le iudica, che ci Iroviamo tuilavia su "di un male 
di natoca sua meridionale + ma poi pigtiando la via 
di Boatebba il pino e 1° abete più frequenti mostra 
50 «he © inoltriamo e inualziamo sempre ll. 






































La noce cui scorginio galle pià elevate cime fa 
E vegelarinae mito spiegata cbe ne cir- 
Caada © od gAldo reso più cocenta dall'essere 1 rag 
Gi anlaei gobcantrai. dalle comcàvità sasso fel 
Santi, che formano specchi usturii Se noo_ cdl le 
acque spose, ne cstin: a perpanditola d' 




















grandi aitezze pajono contoriare! di qualche po' di 
freschezza, © più $ vevticolli che quasi mi ogni sro. 
#St6 toffsno dalla gole del moli: formando sltret 
tante casale divari. Però nom Sempre Quelle nure 
di deliiono lè lalora non faono che portarci più 
abbondante sdosto la polverezeni sollevino pesa 
carri guidati dal carinziano, cachi di farro, di ta 
vele, di manifalture che discendono, n di ener co- 
toniaî, di altre merci venale da mare, di viné che 
escendono. Cid von ne Toglie di ammirare Parte 
che seppe aprire un varco fra queste. gole, che: si 
fanno Sempre più strette, 3 carichi di {al mole. La 
strada è quaci sempre utia conquista. alta sulla ri- 
Dida roccia del monte 0 sul lelto dl torrente, 
‘quite ud a conoscere la sua forza coglj stes gros 
ibaeiguteha vence Falolando ‘e colla. mindiis” di 
portarsi sia in più luoghi e masstimmente 3 Pietra 
Tagliata ed a Dogna lo càse (sbbricato nell angusto 
spazio in qualele luogo rimasto. A_ preservare quo- 
Sta strada Gagli sframamenti sono necessario sempre” 
tigre Spese : ed ogauoo sa, che la sfuriata tremen- 
da dì pioggia del 1607 (eco tai guasti da doverla 
ia gran parto rinovare. Anche per questo si dovrà 
adunque pensare al modo di sudare le ghiaie e di 
diminuire i corso precipitoso dello arque medianto 
‘in sistema generale di piantaggioni. Tali spese pre. 
servalive diminuirebbero la gravezza di quelle di 
riparazione 

poche, senza calcolato î casi straordinari. Il nome 


‘cai veggismo discondero ne fanno rammentare il 
esiderio de Carioziani di condurre è questa volta 
‘300 strada ferrata : e siccono ua lempa tali strade 
Govraono sostituire le principali. strado ordinario, 
“sì forsa IL Canale de Ferro subirà un'altra. trae 
Sformazione dai gravdiosi lavori, ebo si farant 
‘Allora si conoscerà vieppiù la necessità. di pre- 
seriarti colla provvida misura dei rimboscamento 
delle montagne. Ms fa questi ed ib allri. pensieri 
‘noi abbiatuo sorpassato la Chiusa e la Galleria di 
Dogne © sismo giunti al confine d'Italia, a Pon- 
tebba, dove ci foriniamo come a nostra, mela, non 
senza provare uo palpilo all'idea, che qui termina 
i oustro lei paese ed un altro comincia. 

Ta confise più marrato di questo infatti sareb 
de dificile iruvarto altrovo.. Mettiti sul poote del 
Fella che divide Pontebba italiana da Pontebba le. 
Grsci © veleni de una paria F Italia, dall'altra a 
Termatia distinto con (ulti i toro caratteri. Da una 
parte i lei delle caso coperti di tegole e più piatti, 


Di quarsi perla il disleto comune a tuito JI Friu- 
dis di là il Tedesco 3 sicché spesto on £ intendono 
pito epioro, che oa sono divisi che da un poote, 
Nei costumi, nei moli la siessa diversità < in guisa, 
le Si visggiatore iu mezz'ora puo dire di avere 


Silio due Nazioni. Pare, che la matura abbia vo- 
dato osare qeì, che le. Nazionalità si avvicinano 
‘Setza confonde fam = iano che il Tnguaggio le 
Giclogua. Nel ioguaggio si manifestano  tattica- 
Sallriici delle varie Nazioni; e sviluppando 11 
ioguaggio xi siimppa anche la civili e le Nazio- 
Sella 4 09 Fopolo, Visitati i postecgicini. di Geri 
sonia tofunetno fi, ala deve Grovamoo i vistagi 
‘GO Formicolanio di Jediti della Lombardia che 
fornarano alle loro cus.è che parevano dai dicate 
Zare di muovo il asolo del proprio pose, 

‘ci restiamo ‘alla Bogira suzione, che ta 
motte.s avanzava. È colmi che x Intaleivano 
Bosi tl e ché feltarano l'uno su l'aliro le luro 
Srondi Dole, Iscr qui è colà da quche rag 
Elo della lune, sembravano socora più gizsotschi 
SÌ comotio del'acque ecbeggiota in quelle ropi, in 
“quegli sali, rompendo. I maestoso scor» ion 
fato da voce d voce, facvrp ba ‘musica i 
mietiosa, sublime, Una pioggia improv>}sa ci avoù 
Staffi 1 casio, che Ta. polvere sollevando 
DOD: De tecame incvmolo; è di una sped se- 
cis ri appariva quo! bravo di cito, cul le ar. 
‘g00 glotjE GA mon ‘ovo’ ci contendivai 
debna allo divo dI praeutovavio fa patto gi 
“fasi lubghi; cli Ivcionso tadulo. posse ore prima 
"lla fuee delgiormo. Xuot bellezza, cho vani in 
“otta-io stazioni, n Ofia Jo ore del dì #° guarda le 
“pere delta ttt, 

acanto preio a Ladrasiitzo: cl vene tam 
shoot II. CALA ona doni aia Sotendo passare 
50 Pella Lu iovota ‘dale uo’ scia Mepettioe + 
Samdosto seco, Un bravo giovani cino è 5Permimi 
Fantasie, che papera tulavia Serebito piu 





acii 0 sntaria, en avensero aspoto come agi in tai 
SAS lurece sesti a Capote gi prché ricrssre 
darqua lesmsagginta a cero morire pù pisio Sa 
pendo, ci i casi di marte pete 4000 fr que: 
Sie ituisgoe frequenti, pere boa di rado Mn que 
i imita, darebbe da SIA 

rara ehe diramassoro dell fazioni inziumeeni 
5 partochi di rendere noleì loro parrucca 
Quand anche sì riongeso a: ilvare la al modo 
Lund sla vita avi sarebbe mal spess questa cura. 

sel domani votlimo viste mattutini 1s_vat- 
lata di Regio, ella cui Anti, prima, che fosse 
aprrla uno Sirnda rotabile; nessi pochi peneiravauo 
QUeNa famiglia glava che pareseregio 1 mostri pa 
‘8, dove eserlla ti suo picilo cammercio giov 
attra P attenzione: per ia slglatità del suo conto 
due © per il liogiaggio divetso, ii vive appalto 
© senza nessuna migrcla (oi Gressan. 1 vilaizi 
di quatto” vallata. formato. © addenteltto della 
sl cava I i qui DO Conito Tata Cesi 
disposi, che le varie” aree stà confondersi ven 
00 ad Intarsiarsi li l'ira mostrando 
in origine provengun pe dazan ceppo solo 

Penetrando la vallata pei ina comoda siceda 
aperta sui Qorso del monte dosb\amo rimanere to 
savigliati, che dopo ‘avere Milito questa xpe 
ton piccola i avese lasciata: per Incarla marcire 
È porapelti di legno, lie dial tendere fee 
pile al basso. Siamo cori ehi; quad same 
Eiduto qualche casp si porrà ripico a questo ln- 
convenieate, E sj chel valle sim dita di le 
game! ii 

Circondata da alti monii #4 vate’ i/0igia: ha 
un piano nel mezao , che danitungue spa 
LÀ O dI grossi sa, chel certi luoghi € ar- 
gono io modo ssi porco, ha ricchi paschi © 
prati per cui vanno famosi i gol vitelli di gusto 
Saoisito. AÎl interno sti pendii delle sontagne si 
Sosgone sparsi gli stabbi, ia ci ricoverano gii ni- 
mali dopo esere iti al pisclnz la fondo all Salle 
5 erge il oevoso monto Caniad; che la chiude e fa 
ande quasi (naccsibile da quella parte, Lac 
fl cavallo e la via mostra noi ci addentrammo per 
4 viototi rile bocazli dî pivo e di fasdino, che 
sorgono fr i sai, dilelandoci n° Ficeogitre. quì 
e colà gli Dori Gori, a rinfeesere dell'acqua 
limpida di qualcie civoltta nasoto fra lex 
boy ad esca Gant} del co, dell uSgooto € 
Aiitrà uccall, e ad appicee discorsi cogli abitatori 
di quelle sica montane; Niché ridotti 1 punto 
Centrale della vallatà foromo:slleiti è confortare 
10 atowsra d'un cibo; che la iti a piedi vos-seso 
desiderino. QuiVI Irochanmo mista agli stavi tì 
Resia una popolazione svvendlizia venuta fino de 
Amaro, pemo villaggio della Csrata. Fra una pro: 
cito solita a ecarsi Ta Ue giornata è deporre 
eri volii allatta delta Bdisima. Que" popo 
Di avena sosteonto un fango tsmmino per Compie. 
e la loro detorione. Pielogpi rito è questo dello 
srovesioni, che servo a renne poti gli. ui 
Siri gi aiuto di. queste 811 montane, i quali 
divi dai monti alirimenti atrigérebbera asia o 
<a eoiciaza 1 di Tod Le farei delle donzelle 
Carniche mode vaio subito a "diverstà della cuza 
51 paragone di queste reslamez rei La _nern veste 
oso giù ricotta i 60 avslio per metà 10 uu 
facaoitto quasi 1 todo oriente. 

Salutammo que Buocî velfiziani col desiderio 
di tornaevi Ché & Gir vero. quella solitudine io 
Panteeale presenta mlt setimenti a chi volesse 
SASHA tn min state ef condorvi uma (Na 
fisoraeie del Corpo dallo Spirito, col’ alternativa 
de Calici passeggi © de modifi ripori. 

Avo (questo vallata veeninno tn qualche 
iotga prodursi uci guglia det denadamento. dei 
mnbli © dello. sicanainito delle siecii ghlaie do 
que ditupi, Quando per ‘qualche fritta viene 
dol ta corona erba asl presto 1 mit sì 
dita, Mich dilficita. riesco porri lean elmo: 
SI vedrei, i sr davi Epiuro Il wo sì 
veda lido, css ssntae pin 9 qualche a 
ito asbisealto; che nop sì sa dive” abbia Appicsto 
radico 1 Se si puoeso qualebe Gira è mov guidare 
QUE bite cha falco spalonbe, stoica 
stra dor possono allatta, "pochi non 
camolerebbe uo po ‘i lericolo, "tornerebbe Ta 
6EB3, ele aequo. pi fiebbero eno. precipita ed 
pai sedare bhero Voll COMI pendii Md per 


| fiati e abbisogna d' bilruzione 6 di uo migtre 


ordinamento cirra. al godimenta de 
5a è di tanta Loportanco, ve, 
raria più oître Do alli» 0 accade 
De civea sell abitui dl Nesti Forse 
delle. comunicazioni. ave alta um tempa 
sani quasido non portavano sulla chi 
mercanzia sî ponessero all sitiragio dì cer 
retto, quasi fonsore best daro. Un tao costume 

noti è bello. Non sorebbe pomibile sosituire ia 
quelle esrrette ail’ omo ed alla donna asino che 
cosa poco a comprarlo si a mantenerio® 


Senderomo: setza punto testisee 1a sfezza dot 
‘e glunsimo di buow ico ad Opedaleto, cho 
ci fu veramente ospitale. (vi sota 1a 
cate del dintorni per una sagra. Non ci parve ge 
{ 10 di poter compiere beue la rità giornata seta 
visitare la magnifica rosta, cbe difendo la campi 
{ gna di Ospedaletto. verso” Osoppo dalle Invasioni 
| dei Tagliamento. Dopo taulo trovarci. fra" mat 
Sccbio riposava votontieri ana. piana 
Sonde. INI vedevamo co 
tina coltura dei persi di lerdeno, già prima. ile: 
|| riti atte sobbi del. i Tia gli ni 
stuiviravammo dio pezzi ridotte senza «risparmiati 
Spesa e di cura e do vpià dilettanti dai sig. S 
di Ospedaletto. Chndisasto ad eletto nua livel 
| aic0e, ia gui 20 terre sipoivomento tua la 
parte più produttiva dal suolo. Acero delle: pian 
taggioni bene allineate di geisi è di vili che 
stano di prospersre; iomluswro dell'acqua nd îr- 
tigare la parte tenuta a prato ed anche _l'arstorio 
in caso di seccara è chiusero di muro all’ intorno i 
due poderi. Sono fulit lavori che costanc; rus è por 
Bello il'vedere così (ramutate. quelte sterili” fondo 
ni fetili terreaî, Questo si chiama vin. fbbricors: 
i campi; e prova che nei postri. paesi si. potrebbe 
spingere Iultavix assai ‘avanti fa corlsazione. Ivi 
(ammo die gelsi, che piantati alla sesso ten 
‘po degiiallri è nello Sesso modo pure erago tre 
Tanto più grossi dî tuttt CI si spiego dl fano. 
seno cul direi, the Unslfi non: erano stati toerhi 
lu al nono anto, © ne-sì disse el essi, danno: a 
questi ora un prodotto molto maggiore degli altri 
Questa è usa prova, che sì guadagna molto 5 ri- 
sparmiare i gelsi nei prim anni. Il piccoto prodot: 
{o di foglia, che si può ricivare nei primi vove nn 
hi viene eornpensato assai presto dagli niberi vi 
goror) c-sicchi "di: vegeizridiao Specinttiaato: nici 
luoghi, dove il gelso puo, servira anche di ab- 
] bellimento, come nei curili e nei giardini si dor 
vretibe tenere quest uso di Îasélariò crescere sora 
‘fogliario, fici. sia albero. fat; "Cost. Torso dd 
1 solo nono ti gelsi darebbero maggiore prodotto 
cho non gli aliri în molti. 
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placenta di modcargi n ua progttà 200; grbe 
Silente avrebbe climi rsu: i proporrcbbo i 
Hara, esci ne Na rpg i 
docs, 8 Dana ta modo, spo pasa oa 
s0pra ab decime delle gradi stato SE aterese 
de oi prima di litio FI di ide dosi 
Le speso 1 ipod lla rudi Bega; 
cho di un gran Vallo. del iorovo qua gue 
soato al vello a deporre lì bei a 
dallo or bb a Tegitameiti pet copiose TARE 
lito So al cl ll elena, ct ei 
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Gare poche pi paresigore Incrali ivi 
Reso prio cit 1a re St E 
pravndebpiripetpintanitiaimiai 
ita tl Basta di Gore miri alieni stone 
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Corrispondenze della Giunta. 


Da Udine — . . - Nel vostro. Friuli 
prio la distiiione sù. quello che con- 
venga Fire per provvedere, che abbondi co- 
stiutemente l'acqua aeî dae rojali, che pas. 
sano per Udine, voi offfiste il foglio a chiua- 
‘que volessr: occuparsi di proposito della cosa. 
Nou rifiaterete dunque, spero, alcune parole 
nello Giunta su di un altro. soggetto, che 
toccaste nell’ ultimo numero di questa. To 
m accordo co voi in questo, di portare di- 
nanzi al pubblico alcuni oggetti di comune 
interesse, perchè chiunque ha wili îdee 
da proporre le manifesti wi 
perdersi n inutili censure e lagnanze, che 
di rado vanno agli orecchi. di. quelli a cui 
sono dette, Lar 

Vedendo difficile per il momento Va 
condotta delle acque di Lazzaeco, secondo 
il progetto dell’ ingegnere Locatelli, perchè 
i fondi destinati a quest' uopo vennero con- 
sumati in altro, voi proponeste l' escavo di 
qualche pozzo artesiano, onde non mancare 
almeno di qualche fontana di acqua’ buona. 
Ed'anche questo sarebbe uno sperimento da 
farsi: ed Îo sono certo, che l'acqua si tro 
vorebbe con somma fucili în questi luoghi, 
© cli; una volta che dei pozzi artesiani se 
ne. avesse scavati alcuni, altri bea presto ne 
verhebbero scovati in varii punti della Pro- 
vincia. Ma forse, che sî potrebbe far questo 
sea ommettre l'altra cosa. È provato, che 
L'acqua di Lazzscco non si possa. comlarre 
ad U 
Ecco quello; che_io ho sentito. dire, e. che 
espongo a voi, salvo ad aggiungere. quello 
rettificazioni di fatto, che occorresse dare. 

Quando si fece il progetto di condurre 
l'ucqua di Lazzacco ad Udine, sî pensò con 
ragione ad un lavoro di lusso, che ac- 
contentasse la vista soltanto, ma alla com- 
modiià ed alla salute di tuti gli abitanti. 
Si pcosò a distribuire în copia il saluberri- 
mo umore non solo nel centro’ della 
ana anche in tutti i borghi di essa 3 co 
doveanto erigersi da dodici a” tredici 





volte, senza 


























‘dine anche nelle presenti. strettezze ? 














atane, 





1 fondi erano preparati per tuto questo.Ja- 
voro, che importava una somma non picco- 
Ja. Il progetto fnZtutta questa estensione n 


è da abbandonarsi, anzi dovrà. venirsi gmdo 





grado eseguendo, per norma che Jo permet: 
tano de forze del Muni 
tante spese struordinarie, alcune delle quali 
non si sa comprendere p 


ora. esaurite in 








chè sieno poste è 
suo carico. Però finchè questo avvenga si 
potrebbe resti 

dell’ acqua di Luzzicco fa ct 





re il progetta alla condotta 
la costr 





ni 
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Sit rio 
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zione di due 0 tre Jelle Tonin progritate tel 
centro. Così limitata lo, spesa sarebbe. molto 
minore ; e di quanto lo sin apparirà dai det. 
tigli del progetto, el’ îò non ho soll’occhio; 
ma che si potrauao esaminare. Un fondo per 
cominciare il lavoro ridotto per il momento 
a queste dimensioni c'è: c_ queste, fondo 
forse potrebbe bastare alla parte. prù esset 
ziale, cioe alla compro dei tubi.* Forse: si 
potrebbe dare questa destinazione a_ qualche 
altro. fondo, del quale. dio che: si” può 
disporre per cose di pubblica: uilità. Il éoa + 
tratto coq un appaltatore si. potrebbe ntiche 
Fare di tal imanigto, dhe il pagamento pur le 
opere di coslruzione. venisse ad effettaorsi în 
rate successise, per grado che î mezzi. del 
Comune lo permettessero. Di tal ‘maniera si 
rebbe un' altra ugevolezza ad eseguirlo. Si 
aggiunga, che tanto è nella popolszione il 
desiderio di avere, quest’ acqua, e sì. grande 
sarebbe il comodo del possederla, che i 
i pronti a qualche 
sterifizio, perchiò non s' iadaziasse più oltre 
a condurta ad Ufine. Ove se ne fnccsse ri- 
a nei debiti, modi e si mostrasse il fer- 
mo proposito di procedere alscremente al la- 
voro, 0 per via di dono o per vin di |ve. 
sito si verrebbe! forse a raccogliere una 
qualche somma in poco tempo. Per le cose 
di lusso non si”@oò  attere sovente alla 
Borsa dei privati ‘ciù è 
























3 ma altra è la 
bisogoa quando trattasi di cose di rico 
nosciuta utilità. _; 

Odo, che si pensa adesso ‘sul serio a 
dotare il paese dell iuininazione 3 e 
per elfettuarla si sottoparrebbero i cit 
ad. una tassa addizionale. To amo assi la 
e0: 0 vorrei che copiosi torrenti di questa 
dessero una volta il bando ai gufi ed ai not. 
teloni 
tenebro. Que' sinist 

roprio cacciarli nelle caverno, per 
ot peste dallo pci. Ma ga pom. eh io 
ami la luce, crederò sempre. l'illuminazione 
a gas un lusso aella nostra città, finchè. es- 
sa non abbondi d' aequa potabile. della 
gliore. Dovete confessare, ehe I° iluminazione 
a gas la si desidera, la si vuole. priacipnl- 
non avere l'umiliazione di essere 
gli ultimi in questo. Fra città e cità c'è 
ana gara ad essere illuminati a gas come 
fra villaggio © villaggio al avere un Del con 
certo di campane. Quando il vicino lo ha, 
bisogna nrocacciarselo, onde non essere da 
meno. Però le campane sono da posporsi al 
porzo : e quì strebbe il caso di posporre la 
325 alla condotta delle 20 
sia esatta, e l'attuale il 
luminazion» ad allo_ potrà bastare ancora per 
qualche anno, séniza cha per questo ne ven- 
#3 vergogna al parse, quando la somma da 
occuparsi ad ottenerla si destini ad uso an- 
cora più necessario. Ora sarebbe appunto il 
ciso di adoperara a condurre l" acqua. L' 
laininazione a zum è ama bellissima cos 
puantunq re i ladri © gli armati del contrab: 
Bardo ino me valige. pica ma. n 
tutti la. popolazione 5’ interesserà ad 
st. lavece dal primo all'altimo degli { 
nesi sarà contentissima di avere «li belle Sor 
tane di acqui pura sparse per 1a la cità 















































o solo arsoaiento dosrebbe bastare a 





a 
dr lega Sa pr moprszil gm 
Fusto cib, che. serve. nl iano ed AN abbr 


mento. devi venire in spenoda liana e 
“orbi sere le ha 


RE O a ola de i al 
per toni i ovori COMI 
Spero; die S'avere intrvolato questo 
sia inutile, che qualeledono, 
crudole apatia per il. publio 
beoc, venga a dire ‘il: pm el il conto; fin- 
chè regioni br I ile e Lp 
Por 10ppa” BG di svi SÙ 
mostrare li loro luccio al publ 
entandusi di esporre la proprie idsc 
conversation. Questa eccesso di 
pudore convien vincerlo; St ezca alle luce 
com un velo sulla faccia come: le dame 
orieatali, mu sì escd: poiché converà pare, 
che Gi avvezzo a Unlre ‘io pubblico i 
nostri affari. 





















Notizie agrarie del maggio 1851. 


Carso delia stagione. = Prewimito 4 vi, dei grofi 
"di cere di nare rispet 
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i SI get cn 
‘uti re però i ego che de muli gio 
esa 


ter 
DE pleno discare 
ra 8 prc ns 


Buchi, — Per quanto se 0° ae soreblero mars e; lo 
‘ui atene. noche “dala petto. pr” gs 
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